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INTRODUZIONE 


Da circa dieci anni la migrazione dei rapaci rappresenta, nel 
panorama ornitologico nazionale, un ambito tematico di notevole 
interesse ed in continua evoluzione. Tra i siti “storici” dall’inizio 
dei primi controlli sulla migrazione pre-riproduttiva risalenti alla 
metà degli anni ottanta del secolo da poco passato (BAGHINO & 
Leucio 1989 e 1990; BacHino 1996; ZALLES & BILDSTEIN 2000), i 
contrafforti e le vallate appenniniche di Arenzano (GE) continuano 
ad essere luogo di conteggi sistematici e standardizzati tali da offrire 
una serie temporale di dati relativamente estesa. 


La designazione della Zona di Protezione Speciale (ex Direttiva 
79/409/CEE “Uccelli”) IT 1331578 “Beigua-Turchino” e gli obbli- 
ghi di monitoraggio imposti dalla Direttiva 79/409 hanno infatti 
comportato l’avvio di nuovi conteggi! finalizzati ad acquisire dati 
aggiornati ed altri elementi conoscitivi intorno al fenomeno migra- 
torio delle specie appartenenti agli ordini degli Accipitriformes e 
Falconiformes oggetto di tutela. 


* Centro Ornitologico e di E.A. di Case Vacca c/o Ente Parco del Beigua — LIPU 
Liguria Via Marconi 165 16011 Arenzano (GE). 


' I conteggi sono stati svolti nel 2000 e 2001 con contributi dalla Provincia di Genova 
- Assessorato all’ Ambiente e nel 2004, 2005 e 2006 su incarico dell Ente Parco del 
Beigua nell’ambito delle azioni previste dal Progetto DOCUP Obiettivo 2 2000/2006 
“Parco del Beigua: un Parco per la biodiversità: conoscenza, tutela e valorizzazione 
della ZPS Beigua - Turchino”, cofinanziato dall’ Unione Europea. 
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Essendo la migrazione post-riproduttiva dei rapaci molto meno 
nota in sede locale fino al 1999, è stato avviato un periodo di cam- 
pionamento standardizzato di 12 giorni, avente come specie obiet- 
tivo il Biancone Circaetus gallicus (Gmelin, 1788). 


METODI, TECNICHE E PROTOCOLLI DI LAVORO 


Il monitoraggio è stato condotto sui contrafforti montuosi di 
Arenzano (44° 25’ 23” N - 8° 40° 53” E), nella parte sud-orientale 
della ZPS “Beigua-T'urchino”. 


L’area insiste sul versante tirrenico dello spartiacque principale 
appenninico, solcato da valli trasversali brevi e acclivi: il sistema 
orografico del Ponente genovese, nei territori comunali di Genova 
ed Arenzano, registra la minima ampiezza trasversale e 1 minimi 
valori di distanza dei rilievi dalla costa. 


Le osservazioni hanno avuto luogo prevalentemente in due 
postazioni ubicate su culminazioni a quote tra i 300 e i 600 m s.l.m. 
lungo un crinale secondario che, dividendo le valli dei rii Cantarena 
e Lissolo secondo un asse NNE-SSO, presenta ampie vedute pano- 
ramiche con campo visivo di almeno 180 gradi in direzione est/nord- 
est, cioè verso i settori di provenienza degli individui migranti. Le 
postazioni sono state di giorno in giorno scelte sulla base dei venti 
dominanti e dell’altitudine della copertura nuvolosa che influenzano 
la dislocazione e l’altezza da terra delle rotte di volo. 


Il conteggio del Biancone e delle altre specie di rapaci diurni 
(Accipitriformes, Falconiformes) è stato continuativamente svolto dal 
2000 al 2006 nel periodo dal 15 al 26 settembre con sessioni giorna- 
liere di osservazione di otto ore (dalle 9 alle 17, ora solare) suddivise 
in quattro fasce orarie di transito (9-11; 11-13; 13-15; 15-17). Le 
osservazioni sono state compiute lungo l’intero arco temporale e sono 
state temporaneamente sospese solo in presenza di rovesci piovosi. 


Il periodo di conteggio è stato disposto attorno al picco di pas- 
saggio (22 e 23 settembre) del Biancone quale era risultato in seguito 
a rilievi compiuti in giornate discontinue nel 1998 e 1999, con avvio 
dalla metà del mese in modo da non escludere apprezzabili movi- 
menti migratori della specie già in corso dopo il 5-10 settembre. 


Le osservazioni sono state compiute mediante binocoli (7x42) e 
cannocchiale (28x66, 32x77) montato su treppiede. 
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Nelle giornate con più osservatori divisi in due squadre, si è 
fatto ricorso a radio VHF per lo scambio di informazioni, finalizzato 
a contenere 1 casi di mancato avvistamento di individui in migra- 
zione e ad escludere nel contempo doppi conteggi. 


Sono state raccolte, quando possibile, informazioni relative 
all’età dei soggetti migranti di Biancone, sulla base dei caratteri e 
dei criteri descritti da FORSMAN 1999 e da CLARK 2003. 


I dati sono stati annotati su due tipi di schede: 


e la prima, specificamente studiata per il monitoraggio del 
Biancone, riportava dati relativi ai soggetti migranti della 
specie con particolare riferimento all’età e ad eventuali det- 
tagli sullo stato di muta; 


e la seconda, utilizzata dal 1991 per i conteggi dei rapaci 
migratori, riguardava il transito migratorio di tutte le altre 
specie di Accipitriformes e Falconiformes, con maggiori det- 
tagli riguardanti, oltre all’ora di avvistamento, al numero, 
all’età e o al sesso degli individui, le variabili meteorologi- 
che (forza e direzione del vento secondo la scala Beaufort, 
copertura e stato del cielo, visibilità) e di passaggio (prove- 
nienza, direzione di svanimento e altitudine di volo in base a 
fasce altimetriche stimate di 300 m ognuna, quest’ultima dal 
2005 misurata quando tecnicamente possibile con telemetro 
laser). 


Non sono state riportate sulle schede le osservazioni dubitativa- 
mente attribuibili a individui locali (è il caso del Biancone, presente 
come estivo nidificante di norma fino al 25 settembre, della Poiana, 
del Gheppio, dello Sparviere); sono stati considerati in migrazione 
1 soggetti osservati per almeno tre minuti senza soste e significative 
deviazioni dalla direzione standard di volo. 

In considerazione della distribuzione verosimilmente non nor- 
male dei dati derivati da conteggi, si sono impiegati vari test stati- 
stici non parametrici. 

Le specie sono ordinate secondo l’assetto sistematico e la nomen- 
clatura adottati da BRICHETTI & Massa (1998). 
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RISULTATI 


Sono stati complessivamente osservati 4907 individui apparte- 
nenti a 12 specie di Accipitriformes e a 4 di Falconiformes (Tab. I) 


Tab. I - Migrazione post-riproduttiva dei Rapaci dal 15 al 26 settembre nella ZPS 
IT 1331578 “Beigua-Turchino” 


Migrazione post-riproduttiva dei Rapaci dal 15 al 26 settembre nella ZPS IT 
1331578 “Beigua-Turchino 
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Ordine ACCIPITRIFORMES 


Famiglia ACCIPITRIDAE 


Falco pecchiaiolo Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 


Seconda specie in ordine di abbondanza, con indice di transito 
orario di 0,68 ind/h (Fig. 1). 

La data mediana di migrazione della specie è risultata il 19 set- 
tembre. Nel confronto tra i contingenti annualmente campionati non 
è emersa una differenza significativa (test di Kruskal-Wallis H = 
3,50; g.l. = 6; P>0,05). Solo a 180 individui (46,15% del totale) si 
è potuta assegnare l’età con ragionevole certezza: 162 (90,0%) sono 


risultati giovani e solo 18 (10,00%) adulti. Massimo conteggio: 18 
indd. il 17.IX.2006. 


Pernis apivorus 


giorno 


Fig. 1 - Fenologia della migrazione del Falco pecchiaiolo Pernis apivorus nel peri- 
odo di campionamento. 


Nibbio bruno Milvus migrans (Boddaert, 1783) 


Specie risultata scarsamente frequente, con indice di passaggio 
pari a 0,02 ind/h. Massimo conteggio: 3 indd. il 18.IX.2004. 
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Nibbio reale Milvus milvus (Linnaeus, 1758) 


Specie di comparsa poco frequente, con indice di transito pari a 
0,03 ind/h. Massimo conteggio: 3 indd. il 24.IX.2005. 


Biancone Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 


Gli aspetti legati alla definizione di uno schema migratorio 
denominato a “circuito” (AGOSTINI et al. 2002a), all’utilizzo di una 
strategia migratoria di tipo conservativo (AGOSTINI et al. 2002b) e di 
una strategia migratoria differenziale tra giovani e adulti (AGOSTINI 
et al. 2004) attraverso l’Italia sono già stati analizzati in precedenti 
lavori impiegando 1 risultati dei conteggi del 2000 e del 2001. 


Il Biancone costituisce il 79,93% di tutti 1 rapaci migratori con- 
teggiati nel periodo controllato; la sua migrazione presenta due dif- 
ferenti picchi secondo un andamento bimodale (Fig. 2). Gli indici 
di passaggio (Fig. 3), con linea di tendenza ad andamento crescente 
(u=6,19+1,57 D.S. ind/h), riflettono primariamente l’aumentata effi- 
cienza del campionamento, la più efficace copertura territoriale e le 
migliori conoscenze delle dinamiche del passaggio e del comporta- 
mento migratorio sito-specifico acquisite con gli anni. 


Circaetus gallicus 
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Fig. 2 - Fenologia della migrazione del Biancone Circaetus gallicus nel periodo di 
campionamento. 
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Fig. 3 - Indici di passaggio del Biancone Circaetus gallicus. 


La data mediana di migrazione è risultata il 20 settembre. Nei 
periodi di campionamento il numero annuale degli individui migranti 
non è variato in misura statisticamente significativa (test di Kruskal- 
Wallis H = 4,81; g.l. = 6; P>0,05). Solo a 1799 (45,84% del totale) 
individui si è potuta assegnare l’età con ragionevole certezza: 1487 
(82,65%) sono risultati adulti, 52 (2,90%) immaturi e 260 (14,45%) 
giovani (Fig. 4). 


Circaetus gallicus - Età 


El giovani 
B immaturi 


Dadulti 


54,2%\ 31, 9% 


D indeterminati 


Fig. 4 - Classi di età del Biancone Circaetus gallicus. 
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Delle quattro fasce orarie di due ore, il flusso migratorio risulta 
maggiormente distribuito in quella dalle 11 alle 13 (%7 = 249,79; 
g.l = 6; P<0,05) con il 32,8% delle osservazioni. Confrontando le 
mediane degli effettivi transitati nelle giornate con venti da nord 
(14 indd.) e con venti da sud (45 indd.), 1 bianconi migrano pre- 
valentemente con venti provenienti dai quadranti meridionali (test 
di Mann-Whitney U = 359, Nnord = 23, Nsud = 61, z = 3,43; 
P<0,05). Massimo conteggio: 187 indd. il 25.IX.2001. 


Falco di palude Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 


Terza specie in ordine di abbondanza con indice di passaggio di 


0,34 ind/h (Fig. 5). 


Circus aeruginosus 


giorno 


Fig. 5 - Fenologia della migrazione del Falco di palude Circus aeruginosus nel peri- 
odo di campionamento. 


La data mediana di migrazione della specie è risultata il 20 set- 
tembre. Non è stata riscontrata una differenza statisticamente signi- 
ficativa tra 1 contingenti in migrazione nei periodi di campionamento 
(test di Kruskal-Wallis H = 12,24; g.l. = 6; P>0,05). 

Solo a 114 individui (52,29% del totale) si è potuta attribuire 
Veta con ragionevole certezza: di questi, 55 (48,24%) sono risultati 
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giovani o immaturi e 57 adulti: 35 dd (30,70%) e 24 22 (21,06%). 
Massimo conteggio: 23 indd. il 19.IX.2001. 


Albanella reale Circus cvaneus (Linnaeus, 1766) 


Una sola osservazione (1 ® adulta il 16.IX.2003) di questo 
migratore atteso in date mediamente più tardive rispetto al periodo 
di controllo. 


Sparviere Accipiter nisus (Linnaeus, 1758) 


Specie relativamente regolare e frequente (Fig. 6), con indice 
di transito pari a 0,12 ind/h. Massimo conteggio: 13 indd. il 
1 /aL%..2002.. 


——— Accipiter nisus = = Buteo buteo 


giorno 


Fig. 6 - Fenologia della migrazione dello Sparviere Accipiter nisus e della Poiana 
Buteo buteo nel periodo di campionamento. 


Poiana Buteo b. buteo (Linnaeus, 1758) 
Poiana delle steppe Buteo b. vulpinus (Gloger, 1833) 


Specie di comparsa regolare e piuttosto frequente (Fig. 6), con 
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indice di passaggio di 0,07 ind/h. Massimo conteggio (sottospecie 
nominale): 8 indd. il 24.IX.2005. 


La forma sottospecifica vulpinus, la cui presenza non era stata 
documentata in precedenza nel sito e più in generale in Liguria, 
almeno in parte per probabili assegnazioni alla sottospecie nomi- 
nale e soprattutto per la mancanza di veri controlli sistematici della 
migrazione post-riproduttiva, risulta molto scarsa e irregolare. Sono 
stati riconosciuti con ragionevole certezza tre soggetti con fenotipo 
vulpinus e caratteri ascrivibili al morfismo rossiccio. Massimo con- 


teggio: 2 ined. il 175992000. 


Poiana codabianca Buteo rufinus (Cretzschmar, 1827) 


Una sola osservazione (1 juv. il 26.IX.2001) che costituisce cro- 
nologicamente la quinta segnalazione ligure dopo le quattro presenti 
in bibliografia, riepilogate da Mincozzi (1987). 


Aquila anatraia minore Aquila pomarina C. L. Brehm, 1831 


Un juv. transitato il 24.IX.2005 rappresenta l’unica osservazione 
ligure documentata in bibliografia dalla seconda metà del dicianno- 
vesimo secolo (BAGHINO 2006): va aggiunto un maschio in pelle cat- 
turato a Genova-S.Martino d’Albaro nel novembre 1917 (MSNG 
33579), periodo di comparsa relativamente tardiva per l’Italia (BRI- 
CHETTI & BeNUSSI 1992). 


Aquila minore Hieraaetus pennatus (Gmelin, 1788) 


Specie con indice di passaggio (Fig. 7) molto basso dal 2000 
al 2004 compreso (0,01 ind/h), in notevole aumento nei due anni 
successivi (0,70 ind/h) per effetto di un’evidente variazione delle 
abbondanze, con differenze statisticamente significative (test di Kru- 
skal-Wallis H = 35,15; gæl. = 6; P<0,05). Massimo conteggio: 23 
inde. il 23.1.2005. 
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Hieraaetus pennatus 


Fig. 7 - Fenologia della migrazione dell'Aquila minore Hieraaetus pennatus nel 
periodo di campionamento. 


Famiglia PANDIONIDAE 


Falco pescatore Pandion haliaetus (Linnaeus, 1758) 


Specie sempre poco frequente, con indice di passaggio pari a 


0,02 ind/h. Massimo conteggio: 2 indd il 20.IX.2005. 


Ordine FALCONIFORMES 


Famiglia FALCONIDAE 


Gheppio Falco tinnunculus (Linnaeus, 1758) 


Specie di comparsa poco frequente, ma presumibilmente sotto- 
stimata per confusioni con i soggetti locali; indice di transito pari a 
0,02 ind/h. Massimo conteggio: 2 indd. il 20.IX.2002. Vanno inol- 
tre computati 10 individui di indeterminata attribuzione specifica tra 
Gheppio Falco tinnunculus e Grillaio Falco naumanni. 
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Smeriglio Falco columbarius (Linnaeus, 1758) 


Due sole osservazioni di questo migratore il cui transito è da 
attendersi più tardivo rispetto al periodo di controllo: 1 ind. il 


26.IX.2003 e 1 ind. il 19.1X.2004. 


Lodolaio Falco subbuteo (Linnaeus, 1758) 


Specie di comparsa poco frequente, con indice di transito pari a 
0,03 ind/h. Massimo conteggio: 2 indd. il 21.IX.2001, il 21.IX.2005, 
il 25.IX.2005 e il 21.IX.2006. 


Falco pellegrino Falco peregrinus Tunstall, 1771 


Specie di comparsa molto scarsa ed irregolare con osservazioni di 
individui sempre singoli: tre di questi, con età e sottospecie determi- 
nate, erano adulti appartenenti alla sottospecie nominale peregrinus. 


DISCUSSIONE 
1. Rotte locali e origini presunte dei contingenti 


La direzione generale dei rapaci migratori è orientata da Est- 
Nord-Est (75°-45°) verso Sud-Ovest (240°-245°). 


Tutti 1 bianconi ad Arenzano seguono questa rotta parallela alla 
costa che, nel Ponente genovese, inizia a piegare verso Sud-Ovest. 


Oltre che dal Ponente genovese in risalita dell’alto versante 
ligure-tirrenico (RUGGIERI et al. 2006), i bianconi, almeno in parte 
(6,67% del totale, N = 262; mediana = 40 indd./anno), sono visti 
pervenire anche con una provenienza più settentrionale che orientale 
(circa 50°), lasciando spazio all'ipotesi che dei contingenti in arrivo 
da aree geografiche a nord-est della Liguria e più generalmente a 
nord dell’Italia centrale (Appennino ligure orientale e tosco-emi- 
liano) convergano verso la Riviera di Ponente. Tuttavia questa rotta 
di ingresso sul territorio con componente settentrionale tende ad 
essere controllata con maggior difficoltà, per la notevole quota di 
volo (900-1200 m) e la distanza (anche fino a 3 km) dalle postazioni 
più a valle: tale situazione determina il mancato avvistamento dei 
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soggetti in transito e la conseguente sottostima soprattutto quando 
la rotta tende a coincidere con la linea dello spartiacque principale 


o a situarsi al di là di questo (ad es. alta valle del Cerusa-Passo del 
Faiallo-Monte Reixa, 17.IX.2004). 


Nel Falco di palude, la prevalente provenienza da Nord-Est 
s'’inquadra nella fenologia temporale, per sesso e classi di età, dei 
contingenti migratori originari .dei Paesi dell’Europa centro- e 
nord-orientale, in particolare della Repubblica Ceca (BELAUD 1993; 
VORISEK & FORMANEK 1996). 


Tranne due casi registrati per il Nibbio bruno e uno per il 
Nibbio reale, solo le aquile minori sono state costantemente osser- 
vate in senso contrario alla migrazione prevalente, con direzione da 
Ovest/Sud-Ovest verso Est. Tale dato avvalora in modo considere- 
vole l’ipotesi dell’appartenenza di questi contingenti a popolazioni 
dell’areale occidentale europeo di distribuzione della specie (PRE- 
MUDA & BAGHINO 2004). 


2. Confronti con altri siti 


E° possibile confrontare almeno in parte i dati ottenuti con quelli 
di alcuni tra i maggiori siti di migrazione, regolarmente monitorati, 
in relazione geografica con la Liguria. 


a) Alpi Marittime francesi-Costa Azzurra 


Nella ZPS “Beigua-Turchino” la migrazione post-riprodut- 
tiva del Biancone trova riscontri significativi e associazioni su base 
giornaliera con il sito delle Alpi Marittime (La Turbie-Fort de la 
Revère, 160 km a Sud-Ovest, percorribili ad una media di circa 
5 ore di volo: BELAUD 1993), dove tuttavia gli effettivi risultano 
mediamente due volte inferiori (BELAUD 2003; JARDIN 2002 e 2003: 
Tab. II); qui, al contrario, il passaggio delle altre specie, soprattutto 
Falco pecchiaiolo, Falco di palude (Tab. II), Sparviere, Lodolaio e 
Gheppio, viene osservato con effettivi apprezzabilmente diversi (fino 
a 7-10 volte .superiori) e senza significative. correlazioni ‘con quello 
della ZPS. 

Tale scostamento è interpretabile nel primo caso come il man- 
cato intercettamento, almeno in parte, del flusso del Biancone sui 
siti coperti, nel secondo con l’apporto di contingenti migratori pro- 
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venienti da settori più settentrionali (Pianura Padana occidentale e 
Basso Piemonte) che, non seguendo la costa della Liguria centrale, 
evitano di transitare sui contrafforti collinari di Arenzano. 


Tab. II - Correlazioni e confronti tra gli effettivi del Falco pecchiaiolo Pernis api- 
vorus, del Biancone Circaetus gallicus e del Falco di palude Circus aerugi- 
nosus in migrazione nella ZPS “Beigua-Turchino” e nel sito del Fort de 
la Revère (Alpi Marittime francesi-Costa Azzurra) dal 15 al 26 settembre 
der 2ZUUieea0U ee UU scar belaud, aiti; JARDIN 2002 e 2003" NI = 
totale dei tre anni nella ZPS Beigua-Turchino, N, = totale dei tre anni 
nel sito del Fort de la Revère). 


Test di Spearman Test di Spearman cali - a 
AE NS r = 0,62, N = 12, 
Vo, Ole US ae BOOS 


Test di Wilcoxon Test di Wilcoxon Test di Wilcoxon 
£=2,9, P=<0,01 t = 3,1, P<0,01 t = 2,8, P<0,01 


Pernis apivorus 


N, = 145; N, = 1798 


Test di Spearman Test di Spearman Test di Spearman 
1 ee, N17, yr = 0,85, N= 12, r = 0,68, N=12, 
P<0,01 P<0,01 P=0,01 


Test di Wilcoxon Test di Wilcoxon Test di Wilcoxon 
t = 2,4, P<0,02 t= 3,1, P<0,01 r= 3, P=<0,0! 


Circaetus gallicus 


N, = 1407; N, = 507 


Test di Spearman Test di Spearman 
Pas. TINO: 


Test di Spearman 


Circus aeruginosus fo N.S. 


IN 0 N 020 Test di Wilcoxon 
t = 2,8, P<0,01 


Test di Wilcoxon Test di Wilcoxon 
t= 2,9, P<0,01 t = 2,8, P<0,01 


b) Alpi Marittime cuneesi (Valle Stura). 


La migrazione del Biancone risulta ogni anno di norma inferiore 
(1129 indd. dal 1991 al 2000: BELAUD, GIRAUDO & TorFoLI 2001); 
molto più importante è quella del Falco pecchiaiolo che fa registrare 
uno o più picchi massimi tra il 25 agosto e il 5 settembre (‘TOFFOLI 
2000, 2001 e 2003; GirauDo 2004; Giraupo & TOFFOLI 2002 e 2005) 
ed una netta flessione nelle settimane successive attestandosi su valori 
confrontabili con quelli di Arenzano nel periodo di riferimento. 


c) Alpi Apuane (LU) 
Sito in relazione migratoria ben documentata (RUGGIERI et al. 
2006), anche attraverso analoghi e simultanei periodi di controllo nel 
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2001 (AGOSTINI et al. 2002a) e 2006 (PREMUDA 2006), relativamente 
alla risalita della costa tirrenica da parte del Biancone secondo lo 
schema. “ascircuito”. 


d) Isola di Pianosa (LI): 


Sito interessato da parziali controlli contemporanei (relativa- 
mente agli anni 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 con archi di copertura 
temporale di diversa estensione) che mostrano flussi più intensi di 
falchi di palude, falchi pecchiaioli e gheppi (PAESANI & POLITI 2002, 
2003a e 2003b, 2004, 2005). 


Per i Colli Asolani (TV) (MEZZAvVILLA, MARTIGNAGO & SILVERI 
2001; MezzaviLLa, MARTIGNAGO & SILVERI 2003; MEZZAVILLA et 
al. 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006) e le Colline moreniche garde- 
sane (BS-MN-VR) (GarGIONI 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006), siti 
di primaria importanza per la migrazione del Falco pecchiaiolo in 
Italia, non è possibile effettuare confronti in quanto i controlli sono 
anticipati e conclusi entro la prima decade di settembre, mostrando 
notevoli concentrazioni di flussi migratori tra il 20 e il 30 agosto. 
Analoghe considerazioni valgono per l’isola d’Elba interessata da 
osservazioni preliminari sulla migrazione autunnale dei rapaci con- 
dotte dal 6 al 12 Settembre 2004 con prevalenza di falchi di palude 
e falchi pecchiaioli, allineate in generale con le risultanze dell’isola 
di Pianosa (PREMUDA, PAESANI & CoccHI 2005), ma con più signifi- 
cativi contingenti di sparvieri (PAESANI & VANNI 2006). 


3 Analisi per specie 

La ZPS “Beigua-Turchino” risulta eminentemente qualificata 
dalla concentrazione dei flussi migratori degli Accipitriformes e dei 
Falconiformes (GALLI, ALUIGI & BAGHINO 2006): per alcune specie è 
possibile delineare determinati aspetti riguardanti gli schemi migra- 
torı. 


Falco pecchiaiolo Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) 


L’attuazione del monitoraggio, centrato attorno al picco della 
migrazione del Biancone, in un periodo tardivo rispetto ai mas- 
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simi passaggi del Falco pecchiaiolo rilevati nell’ Italia settentrionale 
(TOFFOLI & BELLONE 1996; MEzzavILLA, MARTIGNAGO & SILVERI 
2003), definisce per questa specie un transito di dimensione piut- 
tosto contenuta e a prevalenza di soggetti giovani, analogamente a 
quanto riscontrato nell’ Italia meridionale durante la seconda meta di 
settembre (AGOSTINI & Locozzo 1997; AGOSTINI et al. 1999). 


Biancone Circaetus gallicus (Gmelin, 1788) 


I risultati qui presentati documentano l’esistenza di un flusso 
migratorio post-riproduttivo notevole per dimensione, confrontabile 
come ordine di grandezza con quello primaverile (BAGHINO 2003); a 
livello nazionale, il sito di Arenzano risulta il secondo in ordine di 
importanza dopo il Monte Colegno (Alpi Apuane, LU) e prima delle 
Alpi Marittime (Valle Stura. di Demonte, CN) in un periodo di tre 
giorni consecutivi dell’ultima decade di settembre disposti a ridosso 
del picco migratorio autunnale (RUGGIERI et al. 2006). Questo lavoro 
condotto dal 2000 al 2004 in vari siti della Penisola Italiana, oltre 
a documentare lo schema della migrazione “a circuito” attuata dalla 
specie in risalita della Penisola italiana, evidenzia in particolare una 
più marcata proporzione dei non adulti (20% costituito da giovani e 
10% da immaturi) rispetto a quella osservata ad Arenzano: la riparti- 
zione delle età in un simultaneo periodo di controllo nel 2001 risulta 
assai simile a quella di Monte Colegno (78% adulti-16% giovani-6% 
immaturi: AGOSTINI et al. 2004). 


L'indice medio di passaggio ottenuto nei sette anni ad Arenzano 
è dipendente dalla maggior estensione dell’arco temporale controllato 
(12 giorni contro una finestra temporale di soli 3) e dall’inclusione 
in essa di periodi non coincidenti o immediatamente contigui con 
il picco della migrazione post-nuziale che determina indici più alti 
(RUGGIERI et al. 2006): esso risulta sensibilmente maggiore di quello 
rilevato nelle Alpi Marittime dal 1991 al 2000 (0,44 ind/h: BELAUD, 
GIRAUDO & TOFFOLI 2001) e nel :2001 (Forro: 2001). 


Lo scarso numero di individui censiti nel 2003 rispecchia l’ano- 
malo andamento generale della migrazione dei Rapaci registrato 
quell’anno nella maggior parte dei siti monitorati dell’Italia set- 
tentrionale (PAESANI & POLITI 2003;.ToOFFOLI 2003) e della vicina 
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Francia (JARDIN 2003) e genericamente attribuito alle eccezionali 
condizioni meteo-climatiche con alte temperature. 


Falco di palude Circus aeruginosus (Linnaeus, 1758) 
Sparviere Accipiter nisus (Linnaeus, 1758) 


Per queste specie l’inferiore consistenza numerica dei contingenti 
di passo rispetto ad aree geografiche vicine (Alpi Marittime francesi: 
JARDIN 2002 e 2003; Isola di Pianosa: PAESANI & POLITI 2002, 2003 
e 2004) pare attribuibile ad uno schema migratorio, ancora incerto 
e da definire nella sua fenologia, che escluderebbe, limitatamente al 
periodo controllato, i contrafforti collinari di Arenzano dalle rotte 
principali attraverso l’alto versante ligure-tirrenico; queste, presu- 
mibilmente confluenti nel Ponente Ligure dal lato settentrionale 
dello spartiacque principale, paiono interessare maggiormente le 
Alpi Marittime, mentre, più a sud, una distinta direttrice migratoria 
affluisce sull’ Arcipelago Toscano verso il ponte Sardo-Corso. 


Poiana delle steppe Buteo buteo vulpinus (Gloger, 1833) 


La direzione comune e l’imbrancamento con piccoli gruppi di 
falchi pecchiaioli di alcuni degli individui attribuiti alla sottospecie 
vulpinus (da considerarsi ormai non più accidentale ma migratrice 
e svernante regolare per l’Italia: Corso 1999) potrebbero riferirsi a 
soggetti appartenenti a popolazioni dell’ Europa orientale in movi- 
mento attraverso la penisola italiana verso areali di svernamento 


(Corso 2002). 


Aquila minore Hieraaetus pennatus (Gmelin, 1788) 


Il quadro delle conoscenze sulla migrazione post-riproduttiva 
della specie in Italia, recentemente aggiornato (PREMUDA & BAGHINO 
2004) è stato di fatto sconvolto dallo straordinario caso di migra- 
zione di massa di aquile minori avvenuto nell’Ottobre del 2004 che 
ha coinvolto nell’arco di dieci giorni oltre 500 individui in ingresso 
dalla Francia (BAGHINO 2005; BAGHINO & PREMUDA 2005). La feno- 
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logia dei contingenti (Fig. 8) appare in relazione con lo straordinario 
fenomeno osservato nel 2004 e con i successivi movimenti migratori 
da questo derivati (BAGHINO et al. in pubbl.), facendo della ZPS 
“Beigua-Turchino” uno dei siti di maggior concentrazione del flusso 
migratorio finora noti in Italia. 


Hieraaetus pennatus - variazioni interannuali 


A CALCIO 


___2001 2002 2003 2004 2005 _ 2006 


Fig. 8 - Variazioni interannuali di abbondanza dell'Aquila minore Hieraaetus pen- 
natus nel periodo di campionamento con linea di tendenza polinomiale. 
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RIASSUNTO 


In questo lavoro sono presentati i risultati di un monitoraggio della migrazione 
post-riproduttiva dei rapaci diurni, avente come specie target il Biancone Circaetus 
gallicus, ed effettuato con analoghe modalità per sette anni consecutivi (dal 2000 al 
2006) in un’area del Ponente Genovese (Arenzano) compresa nel Parco Naturale 
del Beigua e nella Zona di Protezione Speciale IT 1331578 (sensu Dir. 79/409/CEE 
“Uccelli”) “Beigua-Turchino”. 


Sebbene alcuni aspetti relativi soprattutto al comportamento e allo schema 
migratorio autunnale del Biancone attraverso la penisola italiana siano già stati 
affrontati, scopo di questa indagine è documentare il volume e la fenologia della 
migrazione dei Rapaci attraverso una finestra temporale di dodici giorni (15-26 
Settembre) nel sito di Arenzano, già noto per la concentrazione dei flussi migratori 
in stagione pre-riproduttiva. In totale sono stati censiti 4907 individui appartenenti 
a 12 specie di Accipitriformes e a 4 di Falconiformes. 


ABSTRACT 


Survey of the post-reproductive migration of diurnal raptors in the Special 
Protection Area IT 1331578 “Beigua-Turchino” (Aves, Accipitriformes et 
Falconiformes). 


This paper reviews the results of a raptor migration survey, setting the Short- 
toed Eagle Circaetus gallicus as the target species, that has been carried out yearly 
from 2000 to 2006 using the same standardized methods and observation protocols 
at the mountain site of Arenzano (25 km west of Genoa, Liguria): this is included 
in the Beigua Natural Park and in a Special Protection Area (ex Directive 79/409/ 
CEE “Birds”) named “Beigua-Turchino”. 


Although some matters regarding mainly the Short-toed Eagle’s migrating 
behaviour and strategies through the Italian Peninsula have been already dealt with, 
this study aims to document both the raptor migration volume and the species 
phenology across a species-specific, 12-day sampling period in the second half of 
September. An overall number of 4,907 migrating raptors belonging to 16 species 
were counted at this site which was already known because of its raptor migration 
importance during spring. 


